
 

Padova, 22 Maggio 2025 

Oggetto: Verbale Consulta 6B, riunione del 22 Maggio 2025 

La Consulta si riunisce in seduta alle ore 21.00 del giorno 22 Maggio 2025, presso la sala 

consiliare "Barison" di piazza F. Metelli, 1. 

Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta: 

 Presente Assente Giustificato Assente Non 
Giustificato 

Cesaro Andrea X   

Birra Romina Gisella  X  

Bottoni Carlo  X  

Basile Angelo X   

De Agostini Giulio  X  

Giacomini Marco X   

Ghedin Mattia Gregorio  X  

Scapin Fabio X   

Zamper Michela  X  

Zulian Fiorenza X   

Chioccini Nicolas  X  

Grigio Monica X   

Vesentini Claudio X   

 

Il presidente Cesaro inizia la seduta con un riassunto della precedente consulta del 10 Aprile scorso, 

vista la poca partecipazione e un possibile refuso sulla convocazione della stessa, (che si credeva 

fosse anche on-line), dove il tema centrale riguardava l’emergenza abitativa (nazionale e padovana 

in particolare), era stata invitata infatti l’Assessora alle Politiche Abitative, Edilizia Residenziale, 

Decentramento e Quartieri, Servizi Demografici e Cimiteriali, Cooperazione Internazionale e Pace, 

Diritti Umani, Sussidiarietà, Provveditorato, Gemellaggi, Francesca Benciolini; le realtà di co-housing 



e housing sociale nel quartiere (progetto Monte Grappa a Montà e nuovo progetto ex -Anfass di 

Altichiero), e le buone pratiche di queste ultime; hanno partecipato inoltre una rappresentanza della 

comunità Bethesda e il presidente dell’ordine degli architetti di Padova (A. Sarno). Vengono 

sottolineate le differenze tra il progetto Monte Grappa a Montà e quello dell’ex Anfass che partirà 

ad Altichiero. Attualmente non ci sono progetti riguardanti quest’ultimo, visto che manca il bando, 

solo in quel momento ci sarà un progetto definitivo da parte dell’impresa esecutrice. Il consultiere 

inoltre ribadisce il problema degli immobili sfitti a Padova e delle necessità abitative di molte persone 

del comune e del quartiere.  

Il consigliere comunale Meri Scarso, presente alla seduta, afferma quanto riferito dal presidente 

Cesaro e riporta alcune fonti dove potersi ulteriormente informare in materia.  

Il Cesaro passa poi ai punti dell’ordine del giorno. 

• Bandi del bilancio partecipato, il presidente Cesaro riporta quanto segue: 

- La quota messa a disposizione per il “nonno vigile” è andata a buon fine, infatti le strade 

scolastiche in via Leogra sembrano funzionare, anche se all’inizio dimostravano qualche 

diffidenza da parte dei residenti e genitori: la strada è stata messa in sicurezza per i 

bambini e accompagnatori, pur mantenendo il percorso e servizio normale dell’autobus 

linea 13. 

- Altri fondi erano stati destinati alla settimana della lettura: Cesaro riferisce di aver avuto 

un colloquio con la dirigente scolastica: molto probabilmente non si riuscirà a farla entro 

la fine di quest’anno scolastico e che la dirigente si accorderà con il settore comunale 

preposto per cercare di farla partire a inizio anno scolastico prossimo.  

- Per attività del doposcuola, sono stati concessi 11.000€, vinti da Punto Ipazia che 

proseguirà le attività cominciate due anni fa 

- Per attività con gli anziani, il bando è stato vinto da Ottavo Giorno 

- Per le attività di insegnamento della lingua italiana agli stranieri è stata aggiudicata e 

inizieranno a breve 

- Risulta esserci stato un problema per quanto riguarda il bando per le attività culturali 

estive nella zona Ponterotto. Il bando era rivolto a una rete di associazioni, hanno 

partecipato due gruppi (tra le cui associazioni sono presenti Auser, Gruppo Erre, Alice, 

Gruppo Polis, Città Solare) ma entrambi i gruppi hanno perso il bando per avere preso un 

punteggio di 59/60, insufficiente, per cui il finanziamento non è andato a buon fine 

sebbene ci fosse stato un interesse da parte del territorio. Sono risultati quindi disponibili 

11.000€ che possono essere riassegnati in due modi: o ripetendo il bando (con attenzione 

però ai tempi tecnici per la messa al bando e la reale esecuzione) o tramite co-

progettazione con il comune (sostanzialmente si creano i presupposti per una 

manifestazione di interesse, le attività delle associazioni devono essere coordinate con gli 

uffici comunali, questo può portare a una riduzione dei tempi nella fase di avvio ma, 

nell’esecuzione, si può rivelare più onerosa a livello di tempo per le associazioni coinvolte). 

La maggioranza, espone il presidente Cesaro, è più propensa per la seconda possibilità 

(co-progettazione), altrimenti i fondi ritornerebbero all’amministrazione in contabilità 



generale. Si passa dunque al voto di trasformare il bando per le attività culturali di 

Ponterotto in una co-progettazione con il comune. I consultieri Cesaro, Basile, 

Giacomini, Scapin, Zulian sono favorevoli mentre i consultieri Grigio e Vesentini si 

astengono 

 

• Il presidente Cesaro, espone una mozione del consiglio comunale alla seduta di consulta, 

perché si tratta di una mozione riguardante il quartiere e il territorio e successivamente si 

andrà a votare anche in consulta. L’opera è stata presentata a Brusegana, visto che interessa 

sia i quartieri 6A e 6B, ovvero la costruzione di un canale scolmatore che collegherà e gestirà 

il flusso acque tra fiume Brenta e Bacchiglione, collegandosi all’opera già realizzata nel 

quartiere Sacro Cuore – Altichiero e alle vasche di laminazione di Brusegana. I consultieri 

Grigio e Vesentini puntualizzano il percorso dell’opera. Il presidente Cesaro procede alla 

lettura della mozione del consiglio comunale “Richiesta alla regione Veneto di finanziamento 

per la realizzazione del nuovo canale scolmatore/equilibratore, nell’area Ovest della città di 

Padova”. Il consultiere chiede di andare a votazione di questa mozione, come per il consiglio 

comunale, anche di consulta, per ribadire l’importanza che avrà la sua realizzazione per i 

quartieri 6A e 6B. Il consultiere Vesentini espone i propri dubbi a riguardo dell’opera e per la 

reale utilità nei confronti del quartiere di Montà. Il presidente Cesaro riporta che durante 

l’incontro di presentazione del progetto a Brusegana, si evidenziava che nei costi per l’intera 

opera rientravano anche i costi per i possibili allacciamenti alle opere già esistenti nei 

quartieri interessati da questa. Il consultiere Vesentini, accompagnato dalla signora 

Bernardina, consigliere del consorzio di bonifica Bacchiglione, ribadisce i suoi dubbi: in 

particolare perché l’erba viene tagliata e lasciata li. Inoltre ribadisce che la pulizia delle 

condotte o del fossato adiacente alla ferrovia sono mal gestiti e inefficienti: inutile salvare il 

centro storico e non le persone o case di Sant’Ignazio. Il presidente Cesaro riferisce della 

gestione delle manutenzioni del verde, in generale e riguardante il comune di Padova e il 

fatto di rafforzare le opere già esistenti (idrovore e fossa Bastioni), per far fronte a queste 

precipitazioni eccezionali e intense. Inoltre propone di vigilare, qual ora il progetto sia 

approvato, degli eventuali raccordi con le opere presenti, proponiamo quindi il seguente 

emendamento.  

EMENDAMENTO ALLA MOZIONE  

Oggetto: Richiesta alla Regione Veneto di finanziamento per la realizzazione del nuovo canale 

scolmatore (canale equilibratore) nell’area Ovest della città di Padova, con esplicita 

integrazione alle opere di gestione delle acque meteoriche esistenti.  

 

Premesso che:  

- La realizzazione del nuovo canale scolmatore rappresenta un’opera strategica per la 

sicurezza idraulica della zona Ovest della città, contribuendo alla gestione delle acque 

meteoriche in maniera integrata e sostenibile;  

- Sono già presenti infrastrutture di raccolta e gestione delle acque meteoriche, realizzate dal 

Comune di Padova, AcegasApsAmga e il Consorzio di Bonifica Bacchiglione, che possono 

essere ottimizzate e potenziate attraverso una connessione funzionale con il nuovo canale 



scolmatore; 

 

Considerato che:  

- L’opera dovrà prevedere un raccordo strutturale e operativo con le infrastrutture esistenti, 

al fine di migliorare l’efficacia del sistema di raccolta, laminazione e scarico delle acque 

meteoriche; 

- La connessione del nuovo canale scolmatore alle opere idrauliche già presenti 

consentirebbe di mitigare ulteriormente i rischi di allagamenti nel quartiere e migliorare la 

capacità complessiva del sistema di gestione delle acque meteoriche;  

 

Evidenziato che:  

- Il coordinamento tra il Comune di Padova, AcegasApsAmga e il Consorzio di Bonifica 

Bacchiglione risulterà fondamentale per garantire l’integrazione efficace tra il nuovo canale 

scolmatore e le opere idrauliche già presenti;  

- Tale integrazione permetterebbe un migliore sfruttamento delle infrastrutture esistenti, 

evitando interventi ridondanti e ottimizzando le risorse economiche disponibili; 

 

Il Consiglio Comunale di Padova IMPEGNA il Sindaco e la Giunta:  

1. A richiedere alla Regione Veneto il finanziamento per la realizzazione del nuovo canale 

scolmatore, includendo esplicitamente il raccordo alle opere idrauliche già presenti; 

2. A garantire, in fase progettuale e realizzativa, un efficace coordinamento con gli enti 

competenti per l’integrazione del nuovo canale scolmatore con il sistema di gestione delle 

acque meteoriche esistenti;  

3. A favorire l’adozione di soluzioni tecniche che consentano il miglioramento delle criticità 

presenti nel quartiere, ottimizzando la capacità di drenaggio e riducendo il rischio di 

allagamenti. 

 

Cesaro propone di chiedere il progetto dell’opera al consorzio di bonifica per poterlo esporre 

eventualmente a una prossima consulta. Il consultiere Vesentini propone di rivedere la 

pianificazione anche in ottica dell’alta velocità che attraverserà il quartiere, e prevedere un 

canale scolmatore lungo la ferrovia: potenziare il canale, vera opera di compensazione, che 

sarà poi allacciato alla già esistente opera di Sacro Cuore – Altichiero e al nuovo ramo. Il 

presidente Cesaro riferisce che i discorsi riguardanti la TAV si sono bloccati. Il consultiere 

Vesentini propone che se da parte della consulta ci si adopera per proporre delle soluzioni 

compensative (canale scolmatore a lato della ferrovia) lui voterà a favore dell’opera del 

consorzio di bonifica in questione. Si passa dunque al voto. I consultieri Cesaro, Basile, 

Giacomini, Scapin, Zulian e Vesentini sono favorevoli mentre la consultiera Grigio si astiene. 

 

• Il presidente Cesaro espone i lavori pubblici in fase di esecuzione o in dirittura di arrivo nel 

quartiere: 

- Cantiere del nuovo ponte ferroviario sul fiume Brenta (estremo nord-est del quartiere). 

Attualmente il cantiere risulta bloccato da 6 mesi, anche a causa del rinvenimento di 



amianto nella zona di scavo. Ponte da 100m di campata e senza piloni sul Brenta, opera 

che ridurrebbe il traffico su gomma sia di merci che persone. Il presidente Cesaro lamenta 

poca chiarezza da parte di RFI nella fase di apertura del cantiere e anche adesso in questa 

fase di stallo e l’apertura di una raccolta firme on – line per far sentire la propria voce a 

RFI (consultabile nella pagina Facebook della consulta). L’opera se terminata 

ripristinerebbe anche i collegamenti pedonali e ciclabili tra i due quartieri vicini. Alcuni 

cittadini lamentano il fatto che il sindaco non dialoghi con RFI. Il discorso poi si sposta sulla 

TAV, con perplessità sollevate da alcuni cittadini e dalla consultiera Grigio e sulla 

condizione del sottopasso, vicino al Conad. Il presidente Cesaro riferisce che per quanto 

riguarda la TAV, al momento non c’è nulla di nuovo e per quanto riguarda il sottopasso, 

secondo quanto riportato dai tecnici comunali, nel giunto tra le rampe e il blocco centrale 

ci possono essere delle infiltrazioni. Una cittadina riferisce della problematica del 

sottopasso di via Canal bianco: spesso si allaga e ci sono rifiuti abbandonati. Aggiunge la 

mancanza di cestini nella zona e la mancanza di pulizia. La stessa cittadina riporta il 

problema delle asfaltature in via Sacro Cuore/Natisone e la presenza di molti buchi. Il 

presidente Cesaro riferisce che i fondi destinati alle asfaltature sono meno rispetto agli 

anni scorsi e che se i lavori di rottura dell’asfalto sono stati eseguiti per rifare condutture 

del gas, acqua, fibra ecc. saranno le stesse aziende a provvedere alla riasfaltatura in 

accordo con il comune (accordi di compensazione). La cittadina propone di iniziare una 

raccolta firme, per sollecitare chi di dovere a sistemare.  

- Intervento nel parcheggio della scuola Lambruschini: qualche tempo fa, anche ascoltando 

le richieste del comitato genitori, si era intervenuto con la chiusura dell’ingresso che dava 

su via Montà e lo spostamento di questo qualche metro più avanti, prima dell’incrocio (in 

modo che la viabilità non fosse un problema per i genitori con i bambini). Il lavoro risulta 

però incompiuto e crea disagi perché molti parcheggiano davanti ai negozi fronte strada. 

È stato segnalato all’ufficio tecnico e alla polizia stradale. La preside della scuola è 

favorevole del progetto. Segue dibattito con i cittadini sulla velocità dell’opera. 

- Progetto riguardante la ciclabile si via Coppi: il cantiere è quasi terminato.  

-  Installazione di due cartelli segnalanti la velocità su via due palazzi. Una cittadina riferisce 

la pericolosità dell’attraversamento di via Due Palazzi nei pressi del sottopasso. Il 

consultiere riferisce del progetto di fare via Due Palazzi a senso unico, dopo il sottopasso 

verso sacro cuore, ma per motivi legati alle manifestazioni fatte all’Euganeo no è fattibile 

come proposta. I cittadini espongono perplessità legate al parcheggio selvaggio durante i 

grandi eventi sia in zona Euganeo che Parco degli alpini. Il presidente Cesaro risponde che 

il referente della polizia locale per il quartiere, è stato avvertito e sono state fatte le dovute 

segnalazioni e si continuerà a farle se serve. 

- Finanziata la parte degli espropri, riguardante il comune, per i lavori di ultimazione della 

ciclabile su via Altichiero, mentre Kering Eyewear finanzierà la costruzione della pista 

ciclabile e della rotatoria al posto del semaforo. Emergono alcuni dubbi da alcuni cittadini 

sul fatto che Kering abbia potuto costruire in quel luogo. 

- I lavori per l’area cani dietro alla chiesa di Sacro Cuore stanno iniziando. 

- I lavori presso gli impianti del Valsugana Rugby stanno procedendo correttamente. 



 
La seduta è tolta alle 22.36. 
 

 

Il Segretario Verbalizzante                                                                                Il Presidente 
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